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A SPAZZATO V 

QUATTRO OREPRBL 
I MORTI SAREBBER 

STATI 
(Dalht wanda) 

qion In qui fi l i'im <\\( nu 
non irati > mancali i n t >m\ ir 
una certa attinta sotterranea 
le caduti di mas i di «lucitelo 
si erano fatte più frequenti 
tanto efie i dicei a con la cu 
rima espressioni m usa da 
queste parti the il ghtcuisaio 
i facri a la m issa i 

ruttai ta nessune sembra se 
ne sia preoccupati n Da cui 
qtic anni — ditoni gli operai 

i idei amo aderì pan di 
ghiaccio da lassù i a ai ci a 
ma fatto l abitudine Non tra 
vincessi mai niente e quindi 
non ainamo paura Una ter 
la emo^lone si era aiuta per 
'a i i rtla eli ip' ra della tra 
aedia del Vajont Molti si era 
no ciucili se II tose qui fos 
sera più sicure Va gli inge 
oneri snz'iri mei ano rispo 
s'o con un sorriso assicurando 
(tic nilìa Confederazione ih e 
/tea qu te cose non potei ano 
allenire (quali uno ai eia ad 
dirittura risposto malamente 
« hai nm siamo italiani*) (ih 
operai i erano rimedi al pa 
rere d •] tecnici e i u etano 
tranquilli 

Si d e cosa si babaio (pie 
sta cer ezza dei tecnici9 Veca 
una pr ma domanda a cut si 
do ira risponde re poichc la 
frana I a dimostrato che essa 
era er onea Forse ali scavi 
alla ba e e I esplosione di mi 
Oliata ih mine hanno alterato 
le cnnaiziom antiche9 Vi e poi 
un see nido punto che appare 
(Uscitili ile la scelta del ter 
rcio pioprto sotto U Ghiacciaio 
per costruirvi cantieri e ba> 
raccamenti Basta alzare gli 
oahi vi alto per rendersi con 
lo che il ghiacciato e il corpo 
di un imbuto di cui la conca 
mortali e lo sbocco Qualsiasi 
frana doveva e poteva percor 
rere soltanto questa via E in 
fatti l'ha percorsa ed ha tra 
iato in fondo due mense tre 
uffici, due officine tre magaz 
ztm e un dormitorio capace di 
settanta persone Tutti questi 
edifici m legno sono stati fran 
tumaf in un soff'o e tutti co 
loro che vi si trovavano sono 
spanti una ventina di operai 
nelle officine i trentacmque 
del turno di notte ci e riposa 
vano o st trovavano alla meri 
sa e gli altri che erano negli 
uffici e tu'to attorno F una 
vera fortuna che ti crollo non 
sia avvenuto quattro ore pri 
ma, quando ben duecentoset 

. tanta operai si trovavano nel 
la mensa Basta osservare la 
massiccia spianata di ghiaccio 
die ricopre ora la conca per 
rendersi conto di quale sareb 
be stata in quel caso la sorte 
di altre centinaia di uomini 

Senza ricorrere al senno di 
poi bisognerà pure giudicare 
se la scelta di un luogo così 
esposto non abbia costituito la 
viaggiare imprudenza Lascia 
mo per ora questi interrogativi 
alla commissione governativa 

w lr,::i 
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SAAS FEE — Camion e scavatrici al l 'alba d Miniente per rimuovere I blocchi di ghiaccio dello valanga 
iTelefolo Ualm « 1 Unita 

d inditela che e stata forma 
ta per quanto purtroppo si 
sappia bene quali siano i ri 
sultah delle inchieste ufficia 
li Ma proprio per questa ci 
sembra che l Italia non do 
vrebbe restare estranea alla 
faccenda Per il momento co 
me e ovvio le attività dei rap 
presentanti italiani si sono ri 
volli verso l assistenza I con 
soli di Losa ma e di Briga e 
il consigliere per I emigrazione 
a Berna sono tendi sul posto 
ed è stati umilitelato che lo 
famiglie delia vittime e dei di 
sperst potrà ino ni olgersi per 
aiuto e noti le presso il Con 
solato di Bri )a oltre che pres 
so IECA di Domodossola In 
serata è giù ito anche ti sotto 
segretario agli {•steri Stordii 
un iato dal ministro Fatifam 
per rendere imaggio ai caduti 
coordinare l opera di assistei! 
za e far pi"t,cnte al governo 
ehetico che l Italia è pronta a 
concorrere alle ricerche e alle 
provi idcnze con tutti i mezzi 
che saranno ritenuti opportuni 

Purtroppo come dicevamo 
ali inizio st palla di « disper 
si » per non pronunciare una 
parola defintna e senza spc 

- - - I 
' Ferma denuncia della Confederazione | | ( 

I Delegazione ééh CGIL i 
i sul luogo del dasesstr® i 

| La commossa solidarietà ai feriti e alle fami-1 
'• glie delle vittime — Sollecitata un'inchiesta | 

I l a segreteria della CGIL, Interpretando l sentimenti una 
nlmi di dolore e di costernazione dei lavoratori italiani, psprl 

I
me la commossa solidarietà del) organizzazione sindacale un) | 

tarla alle famiglie dei lavoratori caduti e ai ferit i superstiti | 
dt l la Immane sciagura di Saas Almacjell 

I La tragèdia di Saas Almagell sottolinea in modo dram 

malico di fronte all'opinione pubblica nazionale le condizioni ' 

I di vite e di lavoro di centinaia di migliala di lavoratori Ita i 

Mani, costretti ad emigrare anche oggi dal nostro paese che | 
richiamano la urgente necessità di una politica ecoromka e 

I di riforme tale da garantirà lavoro e benessere in patria a I 

lutti gli Italiani I 
La segreterìa della CGIL ha deciso di inviare sul posto < 

| della sciagura una propria delegazione composta dal segre j 
I tari della Camera del layoro di Milano, Sicchl e Ce v ad io 

I dal segretario della FILLEA nazionale Luclni e dal segre [ 

tarlo del t i FILLEA milanese Galli, nonché dal dirigente del | 
l'ufficio emigrazione INCA Scarpone per esaminare sul posto 

I lo Iniziative di solidarietà verso i superstiti e I famil iari dei I 

caduti Crntemporaneamet te la segreteria confederale ha preso ' 

I conlotto olio stesso scopo con la presidenza delle colonie lìbere i 

Mollane svizzere J 
In un telegramma inviato ali on Storchl sottosegretario n 

I l'emigrazione, la segreteria della CGIL dopo aver sollecitalo | 

precise assicurazioni circa I Intervento delle autorità Italiana I 
In favore delle famìglie colpite dal disastro e dei superstlt . 

1 ha indica o lo necessita di un energico Intervento del governo j 
* Italiano presso te autorità svizzere perchè sìa promossa anche 
I con la p. rteclpazlone di esperti italiani una severa incrleita I 
I per l'ac-crtamonlo di eventuali revponsabllilà In relazioe ale | 

condUlorti dì sicurezza del Idvo-a precederne nenie ai disasl n 
I Anche la FILLEA ha espresso ti commosso cordoglio per 
I te vittime 1 dirigenti dell organizzazione sindacale hanno inviato ' 
• telegramnl al ministero degli Esteri alt ambasciala Italiana • 

in Svlzzeia e al sottosegretario per 1 emigrazione Storchl chle- | 
1 dendo provvidenze per I familiari del caduti ed una severa 
I Inchiesta sulle cause della sciagura l segretari del sindacati I 
| degli edili aderenti alla CISL e alla U1L Ravizza e Rufino I 

sono p i r l d i lori sera alla volta dì Zermalt per esprimere la . 

( propria solidarietà con I familiari degli opera! morti nella ] 
tremenda sciagura 

ronza Va si tratta di un cu 
femismt la giornata trnscar 
sa ha rivelato solta no le chf 
ficolta per non dire l unpos 
'bilita di un rapido ritrova 

men'o rVi '•epolli Subi'n do 
pò la catastrofe vi e stato un 
precipit no t generoso tenta 
tv o di aggredire l enorme 
massa di ghiaccio Da tutti i 
tautieri della zona sono arri 
i (iti spantaniamenlc operai 
per partecipare ali opera di 
soccor > Da Macuqnaga una 
squadra di li guidi e giunta 
qui nella notte superando la 
mnntnu io tintinna di lavo 
ratoi i con pale e bulldozer 
cercavano di ri nuoicre gli 
immensi lastr >m 

Il laioro e continuato min 
terrotti) per tutta la notte Ben 
presto st e usto che anche i 
più volonterosi sforzi riusciva 
no appena a '.cai/tre i blocchi 
pesanti tonni Hate precipitati 
dada umtaqna Quattro cor 
pi affioranti sono tati tra 
iati pji un ferito 'iratissimo 
che e morto in brei i ali ospe 
dale di Visp Ali alba le sire 
ne hanno dato l allarme il 
ghiacciato viti i cernia altre 
frane F, stato necessario ri 
tirarsi Fra le lamiere contar 
te di un camion sotto il «Iiiac 
ciò si intravedi va il corpo di 
un compagno morto Si e do 
vufo abbandonarlo fino al pò 
meriggio quando i lavori ha ri 
no potuto riprendere 

Nel frattempo gii elicotteri 
si alzavano (uno e guidato dal 
famoso Geiger che e un esper 
to di sub alaggi di montagna) 
e ispezionai ano la zona se 
minando strisce di colore ras 
so sulla neve per controllare 
gli eventuali movimenti Poi 
commciai.ano le esplosioni per 
staccare le parti incerte ma 
con scarso effetto 

Domani ali alba entreranno 
in opera centoventi lanciamine 
dell esercito per compiere il 
lai oro Ma quan lo so to t coi 
pi cadranno altre centinaia di 
migliaia di tonnellate di ma 
feriale sulla gelida tomba che 
rtnchtede ancora tanti corpi 
sarà chiaro a tutti che altre 
rperanze e ogni possibilità di 
sali e2za sono ormai spente 

Dieci milioni 

della Cassa 

di risparmio 

di Torino 
101UNO il 

l i Cis.s<i di rispdimio di 
Torino aderendo ali imito n 
volto dal Picsidcntc SaiMfedt 
per la raccolta di soccorsi a 
favore delle famiglio delle \it 
Unir dtlla sciaguia di Mail 
mdik ha deciso di stanziare 
ditti milioni di Int th t M I 
I anno messi ìmnn diat une tslr 
a disptsi/ioiit dtllt automa 

iti 

notizie 

Ual nostro corrispondente 
H H I L A O ì l 

Non e possibili. <l s m u r c 1 m 
si i con 11 qu i l t le f imit i le di 
ci ntin n i di emifir inti bellunesi 
o* cup iti noli impianto idrotici 
tr co dell i \ ì'ic delh S las n 
cercano da ien seri noti/ic di i 
propri cari Cer s Ite f im ig ! e 
I n i n si e ti l i m i t i t i oggi pi» 
meriRi'io in dispci IZIOIIC D il 
ministero dell interno e gmnt i 
inf l i t i in pn fi_ttur i la noli zi i 
the Giancarlo \tqins di 2 i anni 
dd Belluno Aldi CT= I1 di Ad 
inni da Oref.ne di Sospirolo 
Celestino Da K i t h di -2G inni 
Mario 1 i id i l t di Zi anni Giù 
\ uni /asio di h inni tutti di 
Sedico Viigmio fJ i l Boif,o di 4) 
anni da Pi<nc D Alpafo Arri 
Ui> De Mietuti di 19 inni d i 
I oieii7 IM) sono nm isti uccisi 
nella ircni^nd i sciatti" a Si te 
un pi i iUoipo elir questo si i il 
primo elenio digl i scomparsi 

Nel cantiere optr no de lh V i i 
le di S las si d i v i n i n o duc i se 
t e n h n i u di hwj ia to i i bellurie i 
di tutti i papM della prin mei i 
ci il capoluogo ai Comuni pio lon 
tan conio \ as nel bisso l e i 
l i no I oten/apo e Auronzo u 
limiti sedenti iondli dell i prcn in 
ci i Impossibile elencare tutti i 
piiesi d i cui sono p ir t i t i ipptr 
tengono a tutte le va l l i le bcllu 
ne si di o,iie s t i pio\ nc i i rlie 
conta Lire ì qu ir intarmi i emi 
granii spaisi in tutto il mondo 
di questa prownen diseredala 
che fornisca la sua for7al ivo io 
alla contrizione di una civiltà eh 
cui v iene sisti in ideamente l i 
« l a t i Inori rimanendo sempre 
j ÉU povei i 

La piowncia di Belluno e mio 
irnente in l u t t i come lo fu per 

M u t i n c l k coire h fu per lon 
girone ai pen t due inni f i 

Da s t inan t i puen ' i fanno l i 
coda negli u l l i t i pei tali pi i ten 
I n e di a \ t r t noli/ie dai propri 
eoutiunti Sono pu t i t i per l i 
Svizzera molli s nd i t i e animi 
n i t ra to r i sper ilmenle di (imi 
p it si che contane! decine di eni 
gnn t i nel cantiere svizzeiu tu 
ine Sospirolo che ne conta uni 
Ire ntm i DoniPiige th t nt ha 
venti Sedito che ne h i nume 
rosi e the registra o r im i d i vii 
dine Poi i l i u ^ o delia disi,] 
HO sono p u l i t i i(.gi incile i l se 
ttret ino tu Ila I t ler izione rumi 
ni^t i Morino Oli tot i i e I on M 
nr [ izze ro de put ito di qucsld 
circo*-cn/i >ne 

li le inpe non p i ^ i mai e mol 
ti f i n i l i i n h inno piefcnto ne! 
lersi ut v i itteu pi i vede M 
>-1 itre di per un i pnittr -.lo t i E 
I Hit ire ti i izu in eite I n i i 
meti le che o„ f j si e r i d i to uf 
tu dn end pei nioito un t u o i 
tore che (ninne h i p ìr l ilo d 
rt Haiti* nU con petite del pi opti) 
p use 

\ l i r d i M I i ippiendi i r n d i 
diversi C ni mini 11 p molli emigr n 
li li in lei e k i t n In sono s i h i 
m ii coi i li t oppi iti ine in 

lì cordoglio 

del Pfesltieijfe 

e del 

Pi 
Il presi len e delh Repubbh 

e i S i n g it ha chiesto al mi 
Distro deL.li l leu di leneilo con 
lino irnente u foi unto sulle r i 
cerche ile Ile v illune della tra 
Retila di Saii AllmiL.ell sul nu 
nieto dei e id tti e in p i r l i eoh ic 
sul numero elle vi III me dalia 
ne I on I in f in i ha riferito 

i qenn'o ninne coinunicilo dnoi i 
' t consoli ili 13 iga e Los inm che 

si sono ri eit pe i somlnipnte i l 
h dif,ì di Mi l tmark 

Paolo VI l a me me ito mon 
signor P i e n i nunzio apostolico 
i B t r m di e pi une re il s io prò 
fondo cor-dogi o die f inngl i t del 
le vitt imi 11 P i p i h i anche 
st ibi Ilio clic vcnpi si i n / i l i un i 
forte som i n per miei v onn e a 
f ivore di ì t i s i più bisognosi 

I Osspri alare romano in un 
cornoipnlo nh lo i i t o « l u d o co 
rnune » invìi i ( i loiosimrnle i l 
la solidi irta spn i t n l e e con 
< rei i L U Ì le f irnigh In c idu l i 
e con i s ip< rsl id Dopo ne i 
•-olloline ilo * le n ille is l i tbt 
dell irnbien t uni ino t n i i u n l c 
dove h rovm i si e ibb i t tu l i t 
che « f i l i n i meo i più pietosi 
e r i d i ist it le l i singuinnsi LÌ 
tasirofc » I org ino v d ior i t i sci i 
ve «Si studici inno ora le cu i 
se si seni Iml icr inno lo circo 
s luve si innrgno m i g i u del 
le pokm ! a queslo punto 

il commi 11 em risvolt i in 
spiegabili i A che fiiovi'' t- si 
chiede | f <n alare e aITcrma 
«Certi f hinno h tei ululi la 
e l o i i o n Ielle c i t istroll de lh 
natura n st 1 i c t i lamento 

citile? r( si i ihilita h eerilu i 
dell i poss I ihl i che qui ln ino si i 
colpcvok t i f i l i s tngura fosse 
un fallo di nessun miei esse Co 
int se ci i dovesse n s pgnarc 
alla t f i i l i i i li Ile se i ic. ne sul 
hvorci 

Ali amb isent i il i l nn i di 
Bcrtn e giunto un l i legiìimm i 
del piesideutt dell Inail seni 
tort S risono II mis^ìggio ol 

[ de i esprimere il cordoglio 
dell Istilliti) di puv idpn / i p t r i 
hvo r i t o i i assidi! i la roll ibo 

I i izione ptr i piovve dm» riti a 
f ivorc ilei f imth i r i e dei su 
peistid II sendtoie S nsune In 
Hit he in\ i t ) un in iloeo Irle 

I c r i m m i i) ministro d 1 1 ivoro 

ni i/ e 
Tina Merlin 

10.000 franchi 

della Croce Rossa 

francese 
PAHKd i l 

l i f roi e Rossa fi ine t e h i 
(orni n e ito di ne i i IPS e i di 
sp isi'ione di 11 i l i t i H > t 

z/t i ! I ) )i un i th ti t i i l i 
f i meni i i I p i l i e i i 1 ì < 
ti ( i\t K lt Ile vi tdn t k l l t 

s i igni a i l i Mdtdmrk 

Le sciagure 

della muntagna 

negli ultimi 

15 (inni 

L i piu Ing lc i sciagura delh 
monlRgna a mo n o n i d uomo è 
cerlimenle quell i del Vajont chr 
il 10 oltobre 1963 causa l i mortr-
di 2 •100 persone Tnl tavh le ero 
nicho degli ultimi quindici anni 
registrino una lunga serie di g r i 
vi disgrazie dovute a frane e v i 
linghe a parte quella del Frejus 
dovuti al cedimento di una ( l ig i 
che provocò centinai! eli vittime 

L1J FEBBRAIO 19S0 cinque 
r ise del vii Linaio di Brevlerns 
orpsso Ticinese In Francia fu 
uno smollo d i enormi misse di 
"ve 5el persone rimisero uccise 

IL 1? GFNNAIO 1«4 un i seno 
'l v ihnohp colo st oli nelle Alo1 

Mvtrest tirolesi e <v trerc cfiuso 
norte di c i r c i 200 persone 

IL 4 MAR70 1054 n qrunn- ' 
11 si lnlorl fu invpsflto d i <n 

l ' i n n i nelln •"en'onp di Hclinror 
F r i n c h Nessuno si si lvò 

IL i AGOSTO 10(0 „ „ • , serlr 
' vil-'nrihp investi <el*D cord"»'" 
I i lpinlsl l I morti furono sci 

IL 5 FFRBRAIO 1961 d i rado 
f-ase riel villanata di Rn<-hemolli*% 
i l h f ront ler i franco i t f i l l i rn fu 
reno <nu7ito vìa da uni v i l n n m 
I morii furono 4 Altri quattro 
onenl che lavoravano al tunnel 
del Mante Phnco In V i i d'Aosta 
furono sepolti 

L'11 FEBBRAIO 1961 diciannove 
scolari svli7tirl e I loro maestri 
furono trave IM da nnn vnlnnna 
sulle pendici del monte Cilnttn 
nel cintone del Griffoni Undici 
I morii 

IL 6 APRILE 1962 tre onerai 
che lnvoravino sul versante Ha 
t imo del lun tei del Monte Bianco 
furono ticchi da uni valanga 
altri 40 rimasero ferl l l 

IL 26 GFMNAIO 1963 69 scia 
tori dello Smolli mr lomlc f r i n 
ci se HI sci furono travolti da ima 
vilnnqa presso Chamonlx A I 
morti 

IL 17 APRILE 1961 l'americano 
Bud Werner e 11 tedesco Barbv 
Mannrberaer campioni del mando 
Hi %c\ furono uccisi da u n i za 
I t n m che 11 Investi presso ^nlnt 
M1HI7 durante la ripresa di un 
f i lm 

IL 7 LUGLIO 1964 14 alpinisti 
tra I quali il campione Charles 
Boion furono sepolti da una va 
l ino a all'AìgulHe Verte pi esso 
Chamonlx 

IL 29 MARZO 196S nel Tlrolo 
una valanqa uccise sei operai the 
si trovivano a bordo di un auto­
carro fermo su unn strada 

IL 15 MAGGIO 1965 un albergo 
di Girmisch In Germania venne 
Investilo da una valinga a 2 964 
metri di altezza I morti furono 
un centinaio 

P r im i del disastro di Saas Al 
mrigeli la più grave trnqedla del 
la montagna nella storia svinerà 
avvenne a Elm nel 1681 quando 
perirono 107 persone 

S primi 
nomi 

(Dalla prima pagina) 

q m v i v i d lscrn ia (Cimpobisso) 
Costante Renon (21 anni) Sa 

ginn Cilento) 
Antonio Simone (19 anni) Tig 

gnnn (I ceto) 
\nlonio Talerìco ( i l inni) S 

Gim inni in I IOIO 
Salv ito re Veltri ''O .inni) S 

Gioì min in f une 
Giov inni Zasìo (27 inni) Sedi 

co (Ut Unno) 
l ' in 10 Apollonl 1 tevc di 1Ì0 

i i ( l u t i l o ) I co Cofen, Valle 
st 11 1 di C,itloie ( l ì Unno) Pio 
Corsane Lgcnlu (I ecce ) ( IOV in 
ni Baracco, Domig l i di t i d o i e 
(Belluno) I lori n/o Ciotti, Sotto 
L iste! u di ( Kiwi 1 lì Unno) Sei 
l'io Corbellini Pi i t i nz l 

Silvio Darìn, Polis di ( adou 
(l)clliino) Dino Dambros Seui l 
d t l G ipp i (Hellim ) le ilio Se 
don V i lUselh di Citloie (Bel 
liinol 

I mio Figlie ( 11 r n 1 l min 1 In 
DI Menna Monte II 1 1 \\< limo) 
intono Floris, O r i ^ n l o (Mio in i 

IGiff 11 lt Innaurato Gc ssop ili ti ì 
(Chicli) S ilv i lou Lo Giudice 
( 1 udiiu (\ lc-sm 1 \ mei nzo 
Marci in le P 111 imi 1 ( l i ip un1 

Ilio Tinozza Domi gge di C 1 
don itt i Unno! \\ 1 ho Tinazza 
Domi Kg' di ( idoi f nzo T i 
bacch Sol toc stel l i ti ( itlou 
An>.i li Zavattini I) in IKIOSSO! I 

Gine lt 1 Bozza < 1 op il i n 1 
( hal l ) ( o i Furlelti <.-! inni) 

Ku 1 ile I d i i ' l i ( itiv nini Papa 
'fi inni) 1 ic. moni e ipn ( I< 

1 imo) 
Non e eei lo che gli optr it toni 

pn si noli e lineo siutio 1 un 1M1 
uccisi pt 1 esc npm n in li 11111 > 
1 is)ioslo ili ippt Ilo liti 1 dui I 1 
voi noi 1 poiché si d m iv um 1 
A 111 iti il m )ii i ntn de I h <•( 11 
u t i Si d i I 1 d \t f-M 1 ( t e >i 
e 1 urtilo Spegonw t h t ci lindi 
sono salvi 

V A T T M A R K — Membr i delle squadre d i soccorso stremati dal la stinchezzn si riposano 
(TOlefolt 1 

La fatalità è un comoda paravento 

Anche le frane si 
possono prevedere 

Di fronti a tragedie naturali di grande por 
tata come è quella provocata dalla frana di 
ghiaccio e roccia che ha trai olto e sommerso 
il villaggio operaio d\ Mattmark luomo si 

1 pone alcuni interrogativi Quali pericoli rap 
presentano t ghiacciai per l uomo in rapporto 
alle attività che 91 svolgono a vai e del 
fronte glaciale9 Questi tipi di frane atwon 
gono improvvisamente senza alcun seqno 
premonitore9 O viceversa possono essere? 
previsti in anticipo anche se non tri ?nodo 
esatto ma comunque entro un lasso di ten 
pò tale da poter fare allontanare dn si 
trova sotto ti fronte9 

Lo stacco della lingua del ghiacciato di Alla 
Un (perche in effetti si è verificato uno stac 
co franoso di una iniqua glaciale dal corpo 
del gìnacctaio che ha trascinato ne' suo 
mai nnento 1 detriti morenti! di fondo e le 
morene frontali e laterali* deve essere aderii 
to a numerosi fattori che hanno operato ut 
concomitanza 

Per comprendere il fenomeno nel suo m 
ìieme? e risalire almeno a I alcuni fattori catt 
sali che l hanno proni alo e necessario 
avere piesenti alcuni concetti fondamentali 
di glaciologia e geomoi foloqia 1 ghiacciai si 
formano super miniente al limite climatico 
delle nevi persistenti e cioè quando h quan 
tita di nei a precipitata risulta maggiore di 
quella fusa dal calore solare 

Come del resto tutti 1 fenomeni naturali 
pure 1 ghiaciiai subiscono una continua evo 
luzione caratterizzala soprattutto da feno 
meni dinamici di ai amala 0 regressione dei 
fronti qlauali Durante ta fasp di avanzata 
notevoli quantità di dttriti 'mitosi (mori 
mei) tengono trascinati sul fondo del ah toc 
ciato per cui nei fondi di ritiro come infatti 
ai 1 iene attualmente per quasi tutti 1 pittai 
ciai tali detriti anpslano il loro mai imeni0 
p formciio ali anfiteatri morenici nella frante 
del ghiof cuna ,d , depositi materna laterali 

Si fiotta quindi tome si può l)pn (0111 
prendere di grandi masse detritiche che 
slegate dai •substrato mn iosa 1 engona a 
trai arsi in condizioni di equilìi)iia manille 
particolarmente poi sp le < audizioni del sub 
Irato rocrnsn snim sfai ni 1 ah per q tanto 

ugnai di il pendio e soprattutto qualora 
abbaini int piagai possano formare falde 
acamiere irrcanian e piani di se 11 ola meni a 

Quello di Allalin < un ghiacciaia ialino 
rame la stragrandi' magoioiaina dei ghiai 
ciai alpi n tan una lingua piuttosto alimi 
gata l esuiua larghe za dt Ila Iniqua 1 he 
(ostilità a vratuamentc li 'oun 01 e il ma 
1 nnento glaciale ed il fin mi e no di ablaru 11 
(noe di tiaspnta dpi detr ti) era più spnsi 
bile ri iptt 1 alla sua luna 1 a che anzi < 
aununtaUi di V 11 etri tra il fìM e Wl 
pun ai er aget alato lo stoico 

Data la («inoff sita di tali fenomeni essi 
generalmente non aiieiupno sema clip si 
manifesti qualche frana di larattcrc sei 011 
dono n comunque quahhe segno premoni 
tore V 1 se qui piemontlnri die possono 
ps (ip os r r i r ' i pai ticr lai n < od sui fianchi 
dd qhiaitum s no r\lt abili se di liei e 

MATTMARK - Veduta aerea della valanga 
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enttfei soltanto ailtaverso un controllo con 
tiiiiio II <he nel caso dell \llalm avrebbe 
dovuto ess< ri Ionio pm indispensabile in 
quanto si frotta di un ghiacciaia che pre 
sputava qua'clie intimai tei moifolagica come 
ad esempio le dimensioni della lingua già 
ciaie ed il fatto die contrariamente agli 
alln e in fase di ai ornamento e non di 
regressione Soltanto attiaverso un indagine 
geologie a accurata si potrà risalile1 alle coti 
se 0 meglio ai fattori causali chi in modo 
viaggiale 0 minore fmmio cmifnoiitlo al ne 
n/ifeirsi di questo fenomeno e delia tragedia 
che ne e con equità compiesp le vihiazioni 
de He maci lune api 1 atti e die sui fillro 
limino ac\tltiato lì p ocesso 

(ome f ai 1 e nulo per la tragedia di l 
l'ajonl antlu in questo iosa ci dn st triti 
eeia gin dietro il fniomenc natili ale imjion 
derubili e m lo stopo elidente di toprne 
r< spmisahilda l fé nomini naturali e parti 
eoiarvipiilp 1 mot minti fianosi possono es 
scie 1»ri isd 0 perlomeno segnalati in tempo 
sempre che U mie indiziate «lucimeli com 
presi 1 pagana limiti sotto ossidazione Fd 
1 appunto qui du stanno li 1 cu responso 
I) il da 

Giulio Cuzzi 
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